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Mentre quasi tutta l’Italia volge verso la 
zona bianca, la Puglia, ancora in giallo 
ma con libertà di restare fuori fino alle 
24, prosegue con la campagna vaccinale 
aperta a tutti. Nei giorni scorsi sono stati 
vaccinati con la prima dose tutti i matu-
randi, con una adesione altissima da par-
te degli studenti. Il vaccino ai maturandi 
rappresenta l’inizio di un percorso, infat-

ti, così come è stato fatto per i docenti, 
per le seconde dosi verranno replicate le 
chiamate “scuola per scuola” dal 23 ago-
sto allargandolo a tutti gli studenti dai 12 
anni in su, per metterli in sicurezza col 
vaccino prima della ripresa delle lezio-
ni. “La nostra attenzione al mondo della 
scuola e dell’Università è massima”. Ha 
affermato l’assessore alla Sanità Pier Lu-
igi Lopalco. Grande successo a Manfre-
donia per l’Open Day del 6 giugno in cui 

le persone ultra-
quarantenni sen-
za prenotazione 
o che, avendola, 
volevano anti-
cipare la vacci-
nazione, hanno 
potuto accedere 
alle 500 mono-
dosi di Johnson & 
Johnson disponi-
bili presso il cen-
tro vaccinale del-
la Sacra Famiglia. 

Valorizzare e promuovere un territorio 
non è una cosa semplice. Occorre osser-
vare tanti aspetti, mille tradizioni, cultu-
ra e usi che questo territorio esprime e 
tutte le sue contraddizioni da affrontare e 
da superare. A volte però, accade che un 
territorio riesca a racchiudere i suoi tratti 
distintivi, la sua storia e la sua comunità 
in un solo simbolo. Un’immagine o, in 
questo caso, in un 
prodotto che na-
turalmente riesce 
a richiamare in 
maniera trasver-
sale il meglio del-
le nostre identità, 
delle nostre ricet-
te e delle usan-
ze. E’ il caso del 
nostro Olio Extra 
Vergine di Oliva 
DOP DAUNO, sim-
bolo e patrimonio 

della Capitanata da valorizzare e difen-
dere. Proprio in quest’ottica, nei giorni 
10 giugno, presso l’Olearia Clemente di 
Manfredonia e 25 giugno, presso la Mas-
seria Paglicci di Rignano Garganico, il Con-
sorzio Daunia Verde, ha organizzato due 
eventi riservati a chef, nutrizionisti, gior-
nalisti ed operatori di settore, per raccon-
tare attraverso un percorso di degusta-
zione, le qualità organolettiche dell’Olio 
Dop Dauno. Protagonisti anche gli allievi 

Vaccinati i maturandi, si passa 
alla fascia dai 12 anni in su

Olio Dop Dauno e l’orgoglioso lavoro 
della Famiglia Clemente

di Mariantonietta Di Sabato di Roberto Talamo
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Manfredonia: una città ingessata
di Raffaele di Sabato

Un problema tira l’altro. Lo scorso 25 mag-
gio, un tratto di condotta fognaria all’al-
tezza dell’ingresso del molo di ponente è 
letteralmente esploso, inondando strade 
e scantinati di liquami. Una scena che, 
purtroppo, la nostra città affronta da anni 
e non scandalizza più nessuno, nemmeno 
i più famosi youtuber e fesbucchiani che 
prontamente intervengono sul posto per 
gridare allo scandalo. Diverse le ragioni: 
allacci abusivi di condotte piovane, guasti 
strutturali e, nell’ultimo episodio, tubatu-
re ormai usurate dal tempo e dall’utilizzo. 
La rottura sulla condotta ha interessato 
la tubazione premente, del diametro di 
60 centimetri, in uscita dall’impianto di 
sollevamento “Porto” dove giunge qua-
si la totalità dei reflui urbani dell’abitato 
di Manfredonia, per poi essere sollevata 
all’impianto di depurazione. I tecnici di 
Acquedotto Pugliese, prontamente inter-
venuti sul posto, hanno predisposto un 
bypass provvisorio per assicurare il rego-
lare funzionamento del servizio fognario 
nell’abitato e permettere così i lavori di 
sostituzione della tubazione premente, 
per una lunghezza di circa 50 metri. Tutto 
dovrebbe essere completato entro metà 
giugno, così dice AQP, ma i timori sono 
che i tempi si allungheranno oltremodo. 
Speriamo di sbagliarci. La questione è che 
se quel tratto di condotta si è usurato così 

tanto da esplodere, presumibilmente an-
che tutta la restante parte di condotta, 
risalente allo stesso periodo di realizza-
zione, dovrebbe trovarsi nelle stesse con-
dizioni. Questa è una questione al vaglio 
di AQP, ente gestore della rete fognaria. Il 
problema interruzione del tratto stradale 
interessato, ha provocato disagi alla viabi-
lità di non poco conto, soprattutto all’in-
domani della riduzione delle restrizioni, 
dopo il periodo di chiusura causato dal 
virus. In un primo momento, per ovviare 
alla chiusura del Lungomare nel tratto tra 
la Dogana e la ferrovia, è stato aperto un 
cancello che delimita il porto commer-
ciale di ponente dal lungomare. Questo 
svincolo sembrava una soluzione, in at-
tesa della riapertura del tratto stradale 

interrotto, ma dopo qualche giorno le au-
torità competenti, Comune, Acquedotto, 
Capitaneria di Porto, Autorità di Sistema 
Portuale, Corpo di Polizia Locale, Guardia 
di Finanza, Ufficio della Dogane, hanno 
condiviso la scelta di chiuderlo. Scelta 
che ha trovato la contrarietà da parte di 
tutta la città, soprattutto degli operatori 
economici e commerciali di Siponto che 
si son visti ridurre il flusso di utenza, in 
un momento critico e tanto atteso: quel-
lo della “ripartenza”. Manfredonia, con 
Siponto, si estende sul suo omonimo 
golfo per circa 5 chilometri, dalla pisci-
na Acqua di Cristo fino allo svincolo di 
Siponto, poco prima della Basilica. Qua-
si la metà della sua estensione, a partire 
dall’ingresso del molo di ponente, trat-

to interessato dall’interruzione, non ha 
connessioni stradali con la città, cosa che 
provoca spesso ingorghi sulle due arterie: 
viale Kennedy e via Giuseppe di Vittorio. 
Il ponte “dei sospiri” iniziato nel 1979 gia-
ce lì, tra Siponto e Manfredonia, sospe-
so, in attesa del suo destino. Negli ultimi 
decenni sono stati finanziati dal Comune 
di Manfredonia, progetti che avrebbero 
risolto questo disagio urbanistico ma che 
la politica del “se non lo faccio io, non lo 
fai nemmeno tu” ha bloccato il progetto 
fronte mare che avrebbe dato maggiore 
funzionalità alla zona dove Manfredonia 
si fonde con Siponto. Invece la storia testi-
monierà altro, ossia che il tratto occupato 
dalla quasi totalmente dismessa stazione 
ferroviaria è stata, in modo frammenta-
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Tra vent’anni non sarete delusi delle cose che avrete fatto,

Il nostro territorio ci offre molto spes-
so motivi di orgoglio e l’inaugurazione 
del Museo Tecnologico dell’I.T. “Luigi Di 
Maggio”, avvenuta il 4 giugno tramite 
una diretta Facebook, rientra a pieno ti-
tolo tra questi. Su questa testata abbia-
mo sempre molto a cuore il sottolineare 
l’importanza della collaborazione, del 
fare networking, dell’usare la sinergia 
per creare realtà virtuose. Anche il Diri-
gente Scolastico Rocco D’Avolio ha messo 
in evidenza questo aspetto, definendo la 
sua “una scuola aperta al territorio” nel 
suo intervento durante la diretta. I sog-
getti interconnessi in questo caso sono i 
docenti e gli studenti delle classi 4A, 4B, 
5A e 5B dell’indirizzo informatico dell’i-
stituto, il Polo Museale di Manfredonia 
e l’agenzia di comunicazione Comunica. 
Quest’ultima si è occupata del coordina-
mento creativo per la realizzazione del 
logo e del naming. L’evento, presentato 
e moderato dalla professoressa Monica 
Mele, referente del PCTO (Percorsi per le 
Competenze Trasversali e l’Orientamen-
to) ha mostrato la prima fase del proget-
to del museo, denominato Tech-seum 
e fruibile all’indirizzo https://www.isdi-
maggio.it/techsum/. Sono stati gli stessi 
studenti coinvolti a esporre la nascita, 
l’evoluzione, le problematiche e i punti 
di forza del Museo Tecnologico. L’idea è 
stata sviluppata a partire dall’anno scola-
stico 2017/2018. La finalità alla base del 
progetto è quella di realizzare un museo 
interattivo per la conservazione di stru-
menti e attrezzatu-
re didattiche usati 
nel corso degli anni 
nei laboratori sco-
lastici. In questo 
modo si traccia una 
vera e propria cro-
nistoria tecnologi-
ca dell’istituto, che 
segue passo dopo 
passo l’evoluzione 
e i passaggi gene-
razionali all’interno 
del “Di Maggio”.  I 
reperti sono stati 
catalogati secondo 
quattro raggruppamenti: informatica, 
elettronica, meccanica, scienze e inqua-
drando il QR Code del singolo reperto è 
possibile visualizzare la relativa scheda. 
Durante la diretta è stata presentata con 
emozione anche la teca multimediale, 

un oggetto da esposizione interattivo, 
che illustra il funzionamento delle varie 
parti che compongono una scheda ma-
dre e il modo in cui esse comunicano tra 
loro. Tramite un puntatore laser mosso 
da un meccanismo automatico vengono 
indicate le varie componenti della sche-
da madre ed esse vengono nello stesso 
momento descritte da una voce guida. 
Questo progetto ha rappresentato una 
grandissima occasione di potenziamento 
per la formazione degli studenti, i quali 
sono entrati in contatto con il mondo del 
lavoro e hanno avuto modo di misurar-
si con le loro capacità. La presentazione 
del museo ha suscitato consensi e tanta 
curiosità e ha confermato che le nuove 
generazioni, se inserite in un contesto di-
dattico stimolante e all’avanguardia come 
quello del “Di Maggio”, sono capaci di 
grandi, grandissime cose. Non vi può es-
sere progresso senza la consapevolezza, 
e la conservazione del passato e in que-
sto il Tech-seum si dimostra esemplare. 

E quando un’istituzione scolastica riesce 
ad essere lo scenario dove avviene magi-
stralmente questo dialogo rispettoso tra 
passato, presente e futuro, allora si può 
affermare con certezza che la didattica e 
la scuola hanno vinto. 

Inaugurato il Museo Tecnologico 
dell’I.T. “Luigi Di Maggio” 
di San Giovanni Rotondo

di Giuliana Scaramuzzi

Intanto dall’inizio della campagna vacci-
nale, nonostante le dosi di vaccino con-
tinuino ad arrivare a singhiozzo, 36.191 
persone sono state vaccinate nella no-
stra città. Di queste 23.749 con la prima 
dose e 12.442 con la seconda dose. Sul 
portale della Regione è stata inoltre ag-
giornata la fascia d’età delle prenotazioni 
del vaccino: dal 13 giugno potranno pre-
notare la prima dose anche i pugliesi tra 
i 15 e i 12 anni di età (nati tra il 2006 e il 
2009) attraverso il sito lapugliativaccina.
regione.puglia.it, le farmacie del sistema 
FarmaCup e attraverso il numero verde 

800713931 attivo dal lunedì al sabato 
ore 8-20. Nonostante le polemiche, le 
lunghe file e i no-vax che continuano a 
denigrare chi si vaccina, la popolazione 
vuole vaccinarsi, non solo per tornare 
alla vita di sempre, riprendere a lavorare 
in sicurezza, uscire e riprendere la socia-
lità, ma anche per un gesto di civiltà nei 
confronti di chi potrebbe non supera-
re l’attacco del virus. E le morti di tanti 
giovani nella nostra città e nel mondo 
hanno dimostrato che potrebbe essere 
chiunque, a prescindere dall’età e dalle 
patologie preesistenti.

dell’Istituto Alberghiero di Manfredonia/
San Giovanni Rotondo, che hanno prepa-
rato assaggi semplici nella struttura, im-
piegando, come ingrediente protagoni-
sta, il nostro Olio. Il primo appuntamento 
del 10 giugno si è tenuto presso l’Olearia 
Clemente di Manfredonia: una realtà di 
produzione olearia di importanza nazio-
nale (anzi, internazionale esportando in 
oltre 50 nazioni), ed è un fiore all’occhiel-
lo per l’agricoltura e l’industria dell’intera 
Capitanata. All’azienda va senza dubbio 
un plauso per aver sempre creduto alla 
valorizzazione dell’olio DOP DAUNO e 
per aver ben organizzato e favorito que-
sto evento che ha voluto mettere in luce 
quanto è apprezzato l’olio dauno in tutto 
il mondo. Tra i tanti autorevoli invitati, 
hanno partecipato l’Assessore Regiona-
le all’Agricoltura, Donato Pentassuglia, 
da poco alla guida di questo comparto 

strategico per l’economia pugliese e che 
sembra abbia le idee chiare su come va-
lorizzare e tutelare il settore agricolo re-
gionale. Autorevoli gl’interventi del Presi-
dente dell’Unioncamere Puglia Damiano 
Gelsomino e del Presidente del Parco 
Nazionale del Gargano Pasquale Pazien-
za. Presenti anche l’On. Francesca Troia-
no, il consigliere regionale Paolo Campo, 
il Presidente di Confindustria Foggia se-
zione agroalimentare dott. Alessandro 
Masiello, per il comune di Manfredonia il 
commissario dott. Agostino Soloperto, il 
dott. Marino Pilati della Coldiretti provin-
ciale e tantissime le rappresentanze del 
territorio. Tutti uniti nella consapevolez-
za che promuovere il nostro Olio non è 
solo sostenere un prodotto, ma una stra-
da necessaria per lo sviluppo dell’intera 
identità territoriale; un modo per godere 
TUTTI al meglio delle nostre ricchezze.

rio, venduta a privati; che l’importante 
e vastissima area di fronte alla Chiesa di 
Sant’Andrea, ex consorzio Agrario, è sta-
ta acquista “all’asta” da un privato che 
attende l’arrivo della nuova politica per 
lottizzare e urbanizzare quel tratto che, 
invece, sarebbe dovuto restare proprietà 
del Comune di Manfredonia. Dalla rot-
tura di un tratto fognario vengono fuori, 
non solo liquami ma anche tutti gli effetti 
delle contraddizioni e dei paradossi della 
gestione politica a cui abbiamo permesso 
di fare della nostra città un territorio di 
conquista, anche e soprattutto di quelle 
aree strategiche e necessarie per la logi-

stica stradale e la funzionalità urbanisti-
ca. Un danno a cui difficilmente si potrà 
porre rimedio.

Continua da pag. 1 - Vaccinati i maturandi, si passa alla fascia dai 12 anni in su
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ma di quelle che non avrete fatto. (Mark Twain)
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Lo sfibrato Pd che annuncia di presentarsi 
all’elettorato sotto mentite spoglie; un im-
prenditore locale che si autocandida solita-
rio a sindaco della città senza alcun supporto 
politico; il centrodestra che apre all’ignoto; 
la Lega che sostituisce il segretario locale; 
movimenti civici in cerca di interlocutori; e 
così via dicendo. Sono gli episodi che carat-
terizzano questa fase di preparazione alla 
tenzone elettorale da cui dovrà scaturire il 
futuro di Manfredonia. Episodi rimasti so-
spesi nell’aria. E mentre per la sortita fino 
ad ora isolata dell’unico candidato sindaco, 
c’è stata, a parte il perplesso centrodestra, 
una corale bocciatura, per l’imprevedibi-
le salto oltre la siepe del Pd, non c’è stata 
nessuna reazione da parte dei maggiorenti 

di quel partito tanto che si avvalora sia l’i-
potesi che non gliene frega niente tanto i 
loro posti ce li hanno assicurati, sia che in 
qualche modo tengono e manovrano anco-
ra i fili del teatrino. Per la Lega rimane l’at-
tesa di conoscere il pensiero del nuovo re-
sponsabile locale. Stessa sospensiva per gli 
altri componenti del centrodestra. Rimane 
chiuso nel mistero, un’altra consistente par-
te del firmamento cittadino che pensa alle 
elezioni, denso di movimenti civici che si 
agitano alla ricerca di alleati con i quali con-
dividere programmi da scegliere fra i tanti 
che se ne propongono senza peraltro abbi-
nare connotazioni concrete. Si naviga in un 
mare procelloso, con insidie dietro ad ogni 
onda; in un ginepraio d’incongruenze e ne-
bulosità nelle quali riesce quanto meno dif-
ficile e complicato raccapezzarsi; figuriamo-

ci a capirci. È pur vero che l’appuntamento 
elettorale è ancora lontano. Ma non tanto. 
La clessidra continua a svuotarsi. Il capitale 
tempo ad assottigliarsi. E in ogni caso sono 
trascorsi un paio di anni buoni dalla cadu-
ta traumatica dell’ultima amministrazione 
eletta, seguita dallo scioglimento per mano 
ministeriale: un lasso di tem-
po utile per chiarirsi un po’ le 
idee. Che come vediamo sono 
quanto meno vaganti e frastor-
nate. È sintomatico di tanta 
incertezza velata di strategia 
cautelativa, che non si avanza-
no ipotesi di candidature allo 
scranno di sindaco. O forse ce 
ne sono troppe. La gran parte 
dei movimenti civici sono sorti 
per iniziativa di chi in pectore 

ritiene di essere l’uomo della Provvidenza, 
quello giusto per governare a Palazzo San 
Domenico. A proposito: si è tentato di fare, 
giusto per avere un’idea di riferimento, un 
identikit della personalità giusta per guida-
re la città ad uscire dal pantano nel quale è 
stata maldestramente insabbiata?

E’ stata presentata nei giorni scorsi, alla 
Commissione straordinaria del Comune di 
Manfredonia, una proposta d’intervento 
per la realizzazione di una struttura com-
merciale con annessi servizi sportivi. La 
realizzazione di questo progetto permet-
terebbe di riqualificare dal punto di vista 
urbanistico una zona del centro urbano ad 
alta densità abitativa, ma con ampi spazi 
da troppo tempo lasciati in completo ab-
bandono. Il suolo di cui si parla è quello 
posto tra via delle Margherite e via Salapia, 
a poca distanza dal plesso scolastico del 
Liceo Scientifico G. Galilei - Liceo classico 
A. Moro. Un’area dove il notevole vuoto 
urbanistico produce un forte contrasto 
nel luogo in cui è collocata, considerato 

che tutt’intorno da diversi anni sono stati 
realizzati complessi edilizi dotati di servizi, 
a differenza dell’area in questione che an-
cora oggi risulta vuota e abbandonata. La 
proposta dell’imprenditore in questione 
apporterebbe un considerevole migliora-

mento all’assetto abitativo dell’intera zona, 
anche perché l’area circostante è carente di 
spazi e servizi, e la realizzazione della strut-
tura di commerciale, potrebbe creare una 
concreta vivibilità all’intero tessuto urba-
no. Inoltre, la realizzazione di servizi com-
merciali strutturati andrebbero a colmare 
un atavico “vuoto urbano”, vista l’assenza 
totale, nell’area, di spazi aggregativi a ca-
rattere sociale. Infatti il progetto compren-
de anche spazi destinati ad attività sporti-
ve, in considerazione della presenza di un 
campo di calcio a cui ne verrà aggiunto uno 
nuovo (18x25m) in erba sintetica. Struttu-
re che verrebbero cedute al Comune e che 
potrebbe dare in concessione e/o gestione 
al vicino plesso scolastico, che ne è sprov-
visto. Infine, l’intera area sarà dotata di due 
ampi parcheggi, di cui uno scoperto e uno 

coperto. Un progetto più che ambizioso 
che merita tutta l’attenzione della Pubblica 
Amministrazione, sperando che riesca ad 
aggirare le pastoie burocratiche. Ci augu-
riamo possa trasformarsi in realtà in tempi 
brevi e dare respiro ad un quartiere lascia-
to per anni in uno stato di degrado.

Il golfo di Manfredonia è un’ampia in-
senatura che caratterizza in modo stra-
ordinario non solo la costa adriatica ma 
l’Italia tutta. Disegnando lo sperone gar-
ganico, infatti, il golfo sipontino conferi-
sce al “Tacco d’Italia” un particolare ed 
inconfondibile profilo. Il golfo che si apre 
davanti alla nostra città abbraccia un va-
sto territorio costiero che si muove da 
Barletta (imboccatura sud del golfo) fino 
a Vieste (estremo nord). Un panorama 
costiero caratterizzato dalle basse coste 
sabbiose, a sud di Manfredonia, e da una 
spettacolare costa rocciosa con strapiom-
bi sul mare, man mano che si procede 
verso la ‘testa’ del Gargano. Se la carat-
teristica, e spesso ‘dimenticata’ spiaggia 

Diomede, nel cuore della città di Man-
fredonia, è caratterizzata da una sabbia 
candida, bianca, bianchissima, non si può 
dire lo stesso per le spiagge che si muovo-
no a sud della città. Dal fiume Candelaro, 
che segna il confine tra Gargano e Tavo-
liere delle Puglie, si apre una lunghissima 
lingua di sabbia dal caratteristico colore 
‘scuro’, in alcuni tratti nero, che giunge 
fino alla città di Barletta. Qualche giorno 
fa sulla testata glocale “Bari-e.it” è stato 
pubblicato un interessantissimo articolo, 
a firma di Daniela Valentino, nel quale si 
spiega che le sabbie nere dei litorali a sud 
del golfo di Manfredonia, spesso scam-
biate per conseguenze di inquinamento 
da catrame, sono, in realtà, riconducibili 
a minerali provenienti dai depositi vul-
canici prodotti dall’attività vulcanica del 

Monte Vulture, situato nel nord della re-
gione Basilicata. L’articolo viene correda-
to dall’intervento del geologo Antonello 
Fiore che spiega che il monte Vulture, 
noto soprattutto per i laghi di Montic-
chio, per le acque minerali che consu-
miamo quotidianamente sulle nostre ta-

vole e per il pregiato vino Aglianico del 
Vulture, è, in realtà, un vulcano spento 
da oltre 140.000 anni. Le sabbie di colore 
scuro sarebbero quindi l’antico risultato 
dell’attività eruttiva del vulcano. Le cor-
renti, inoltre, avrebbero spinto il mate-
riale derivato dalla disgregazione delle 
rocce di origine magmatica, fino all’area 
salentina nei pressi di Otranto. Le sab-
bie nere, ricche di ferro, sin dall’Antichi-
tà sono considerate un naturale rimedio 
contro reumatismi, artrosi, osteoporosi, 
infiammazioni polmonari e determinate 
allergie. Il golfo di Manfredonia, rappre-
senta davvero un inesauribile scrigno di 
bellezze e di ‘storie’ sempre diverse e 
sempre da raccontare. Storie che il popo-
lo sipontino dovrebbe imparare a scopri-
re e custodire nel migliore dei modi.

Un identikit per il sindaco di Manfredonia

Riqualificazione del centro urbano per una concreta vivibilità

Le sabbie scure del golfo di Manfredonia raccontano 
la storia di un Vulcano… che ormai non c’è più

di Michele Apollonio

di Matteo di Sabato

di Giovanni Gatta
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Proverbi marinareschi
a cura di Michele Rinaldi

-	 Arrefresche u majistréle e biangheggie 
u mére.

Quando soffia il maestrale l’aria si rinfre-
sca e il mare è agitato.
-	 Prime scerocche parte e prime 

tramundéne lasse ca sbatte.
Quando inizia lo scirocco parti pure, ma 
se comincia la tramontana lasciala sfoga-
re, meglio restare in porto.
-	 Nôvele a levande, jurnéta seccànde.
Nuvole a levante, giornata noiosa.

Dal passaggio della Puglia in zona gialla 
hanno riaperto al pubblico anche i nostri 
beni culturali. Dal 22 maggio, infatti, nel 
rispetto di tutte le prescrizioni imposte in 
materia di tutela della 
salute è possibile or-
ganizzare una visita al 
Museo Nazionale Ar-
cheologico (il Castello) 
o al Parco archeologi-
co “Le due basiliche” 
di Siponto. I giorni di 
apertura al pubblico 
Museo Archeologico 
sono: martedì, mer-
coledì e giovedì: dalle 
ore 9:30 alle ore 14:00 
/ venerdì, sabato e do-
menica: dalle ore 14:30 
alle ore 20:00. Per en-
trare bisognerà rispettare le fasce orarie 
di ingresso:  martedì, mercoledì e giovedì: 
09:30 – 11:00 – 12:30; venerdì, sabato e 
domenica: 14:30 – 16:30 – 18:00. È consen-
tito un numero massimo di 15 visitatori per 
fascia oraria. Per contatti ed informazioni: 
Tel. 0884/587838; mail: drm-pug.museo-
manfredonia@beniculturali.it. Per quanto 
riguarda il Parco Archeologico di Siponto 
è aperto al pubblico dal mercoledì alla do-
menica dalle ore 12:30 alle ore 21:30. Le 
fasce orarie di ingresso sono:12:30 – 13:30 

– 14:30 – 15:30 – 16:30 – 17:30 – 18:30 – 
19:30 – 20:30. È consentito l’ingresso ad 
un massimo di 50 visitatori per fascia oraria 
all’interno del Parco; mentre 20 persone 
all’interno della Basilica Paleocristiana. Per 
contatti ed informazioni: Tel. 080/5285213; 

mail:   drm-puglia.parcosiponto@benicul-
turali.it Si può prenotare tramite l’app  io-
Prenoto, ma c’è la possibilità di ingresso 
anche senza prenotazione in base alla di-
sponibilità dei posti vacanti nelle fasce ora-
rie indicate. Naturalmente l’accesso ai siti è 
consentito con obbligo di mascherina e una 
persona per volta (previa misurazione del-
la temperatura corporea e igienizzazione 
delle mani). La visita è facilitata da pannelli 
informativi, segnalazioni direzionali ed indi-
catori per il distanziamento.

Dopo aver condotto il girone A dell’Eccel-
lenza pugliese, sia nella fase iniziale, le pri-
me quattro giornate, che alla ripresa, dopo 
la lunga pausa per la pandemia, Il Manfre-
donia ha chiuso la fase regolare alle spalle 
del Barletta 1922. Decisiva la sfida di Dome-
nica, sei giugno, a Canosa, in casa dei bar-
lettani che hanno fatto pesare la loro forza 
nei singoli, tanto in difesa quanto in attac-
co, dove hanno uomini d’esperienza che 
questa categoria l’hanno vinta più volte. 
Sul destro di Pasquale Trotta, di gran lunga 
il migliore dei Sipontini, il rigore del 3 a 3, 
al 91’, propiziato da Prota, classe 2002, uno 
dei giovani più interessanti dell’Eccellenza. 
Il pari poteva cambiare le sorti della sfida 
e la classifica finale, invece, la conclusione 
dell’esterno del Manfredonia è stata para-
ta, a terra, da Del Vecchio, giovane portiere 
del Barletta. Il percorso che porta alla serie 
D prevede il primo Play off al Miramare, 
contra la terza, l’Audace Barletta, trasferi-
tosi a Trinitapoli per volere del Presidente, 
Di Benedetto. Da un paio di mesi è guidato 
dal manfredoniano, Franco Cinque, che ha 

vinto quattro delle cinque partite a sua di-
sposizione, perdendo solo A Barletta e che 
può contare su un organico di buon livello. 
Domenica sarà un match in cui i due pre-
parati tecnici saranno decisivi. Sarà gara 
aperta ad ogni risultato con i Sipontini con il 
vantaggio di giocare in casa, finalmente so-
stenuti dagli impagabili tifosi, in gradinata. 
Mister Danilo Rufini recupera Benny Cice-
relli, fondamentale per le due fasi al centro 
del campo. Se i Sipontini supereranno lo 
scoglio Trinitapoli, probabilmente dovran-
no rivedersela con il Barletta, favorita nella 
partita casalinga contro la quarta, il Corato. 
La rivincita, da giocare sempre a Canosa, 
sarà tutt’altro che scontata. 

La lettera d’appello inviata da Nello Biscotti 
alle “menti” garganiche ha sortito il suo ef-
fetto. Venerdì 18 giugno presso “Villaggio tu-
ristico Calenella” (tra Peschici e San Menaio) 
si terrà la giornata di studio tanto agognata 
dallo stesso Biscotti, che vedrà la condivi-
sione delle relazioni di tutti coloro che con 
entusiasmo hanno aderito a quest’impresa. 
Ognuno porterà il proprio contributo relati-
vo al proprio ambito disciplinare. Ci saran-
no ben trenta relazioni che si dipaneranno 
durante tutta la giornata, ma i partecipanti 
saranno molti di più. Le relazioni sono varie 
e abbracciano molti aspetti del nostro Gar-
gano, dalla biologia alla storia, dalla lettera-
tura all’arte, dall’archeologia alla geologia, 
la geografia, le scienze naturali, l’economia, 
la botanica, l’ambiente. Insomma il Garga-

no analizzato sotto ogni aspetto possibile. 
Ed era proprio questa la finalità dell’idea 
di Nello Biscotti: capitalizzare competenze 
e conoscenze, non solo per i propri diretti 
interessi di ricerca, ma per poterle spende-
re a favore del territorio e diffonderle, farle 
girare e portarle alla luce. Tutte le relazioni 
verranno raccolte in un volume, in modo che 
resti un segno della giornata e tutte le inte-
ressanti relazioni raggiungano anche chi non 
ha potuto partecipare alla giornata di studio. 
Parallelamente è stato creato un database in 
cui è stata raccolta tutta la bibliografia di co-
loro che condividono questo progetto con il 
suo ideatore. Un repertorio a cui d’ora in poi 
potrà attingere chi fa ricerche sul Gargano. 
Un’impresa lodevole che ci auguriamo non 
resti un episodio isolato, bensì un punto di 
partenza per realizzare una vera e propria 
“Rete Garganica”.

Riaperti il Museo Nazionale nel castello di 
Manfredonia e il Parco Archeologico di Siponto

Il Manfredonia Calcio ai Play off per 
la serie D da seconda del girone A

La giornata di studi della Rete Garganica è una realtà

di Marta Di Bari di Antonio Baldassarre

di Mariantonietta Di Sabato


